
2014 è il solito robusto 
nebbiolo, trasudante di 
nostalgie antiche e aro-
mi sempiterni: esotismi 
latino-americani, guizzi 
caraibici, l’immancabile 
pianoforte jazzante e rime 
borbottose che emergono 
dalle immote brume delle 
sue lande. L’altro è un be-

aujolais frizzantino, quasi 

tempi smarriti: una specie 
di blob sonoro assembla-
to con furbizia e indubbio 
mestiere. Le avventure 
di un poeta autarchico e 
vagamente misantropico, 
contro i proclami di un 
trendysta attorniato da una 
corolla di stelline del neo-
pop da supermercato. 

Due dischetti capa-
ci d’intrigare i rispettivi 
ultras, ma anche di delu-
derne qualcuno: perché 
Snob rivela un Conte più 
abbarbicato del solito ai 
propri cliché, dove solo 
l’autoironia gli impedisce 
di risultare fastidiosamen-
te manieristico; al contra-
rio, Pop-Hoolista cavalca 
con troppo compiacimen-
to il luogocomunismo e 
la demagogia imperante. 
Eppure entrambi non suo-
nano pretestuosi: il primo 

perché – proprio per la 
sua aristocratica estranei-
tà al presente – risulta in 
qualche modo balsamico 
per le perturbazioni sen-
timentali che su di esso 
germogliano, e il secon-
do perché in qualche bra-
no (come nella fortunata 
Generazione Boh o nella 
cinica Voglio averti ac-
count) sa riassumere me-
glio di mille chiacchiere 
gli smarrimenti e le de-
pressioni odierne. 

In fondo Paolo Conte 
e Fedez sono gli oppo-
sti format di due pensieri 
unici e diversamente nar-
cisi: da una parte l’auto-
referenzialità assoluta di 
tutti i bastiancontrario, 
dall’altra il semplicismo 
caciaroso dei capopopolo.  
Per come la vedo, l’unico 

-
ne uno per demonizzare 
l’altro. 

Conte batte Fedez 20 a 
4. Ma sono solo gli album 

Per il resto è una di quelle 
-

re: come stabilire se siano 
più buone le fragole o le 
patate. Uno ha addosso 
l’essenzialità disincantata 
dei vecchi, l’altro modi da 
predicatore ribellista; uno 
a rincorrere da una vita 
fantasmi salgariani, l’altro 
a incarnare gli umori del-
la Generazione Y, quella 
cresciuta fra gli hashtag 

Factor. Li accomuna l’a-
vere un nuovo album sui 
mercati: Snob per lo sta-
gionato avvocato astigia-
no e Pop-Hoolista per il 
giovane rapper milanese. 

secolo di differenza; come 
dire che quando Fedez (al 
secolo Federico Lucia) è 
sbucato in sala parto, l’al-
tro aveva già dato il me-
glio di sé.

Due dischi opposti e 
-

li. Il Conte vendemmia 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
MODEST 

MUSORGSKJI

“Boris Godunov”. 

Il capolavoro in 

quattro atti e 

un prologo del 

musicista russo 

in un’edizione 

memorabile 

diretta da Valery Gergiev con l’orchestra e il 

coro del Kirov di San Pietroburgo e la regia di 

Andrei Tarkosky. Esempio di collaborazione 

fra direttore e regista con un cast che esalta 

la storia dello zar usurpatore in un affresco 

corale sulla forza e la disperazione del 

potere. Dvd video del Prado. (m.d.b.)

La legge degli opposti

YOU + ME

Roseave  (Rca)

Ma che bella sorpresa! La 

scorbutica Pink e il punk 

canadese Dallas Green 

firmano un gran disco di 

post-folk: pieno d’energia 

e passione, ma anche 

di suggestive suadenze 

acustiche. Dieci ballad lontane 

dai lustrini nashvilliani quanto 

dalla noiosa rigidità di troppi 

new-traditionalist. (f.c.)

ELLA HENDERSON

Chapter One  (Syco-Sony Music)

Ennesima stellina uscita dai 

cilindri dell’X Factor britannico. 

Una vocalità robusta e 

personale nonostante abbia 

solo 18 anni, per una formula 

pop più che assodata ma che 

ancora funziona: quella che 

dalla prima Madonna porta 

all’ultima Adele. Il bello – e 

il difficile – arrivano adesso. 

(f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

BURRI E PIERO

A cent’anni dalla 

nascita di Burri un 

confronto con due 

geni del passato, 

Piero della Francesca 

e Luca Signorelli. 

Tema la Resurrezione. 

“Rivisitazioni/1 

Burri incontra Piero 

della Francesca”. 

Sansepolcro, 

Pinacoteca civica, fino 

al 12/3/15.

NUOVA CONSONANZA

51° festival con 

mostre, concerti, 

presentazioni di libri, 

corsi e masterclass 

sulla musica d’oggi. 

Incontri con Sciarrino 

e Fedele. Roma, varie 

sedi, fino al 15/12.

EKATERINA MAXIMOVA

Nel 75° anniversario 

dalla nascita della 

celebre ballerina, i 

momenti salienti della 

sua carriera attraverso 

foto, costumi di 

scena, manifesti e 

testimonianze dal 

Museo Bakrushin di 

Mosca. “Madame 

Niet”. La leggenda del 

balletto russo. Roma, 

Casa dei Teatri, fino al 

18/1/2015.

AGOSTINO BONALUMI

Una significativa 

selezione sul ciclo 

delle Sete, opere 

della seconda metà 

degli anni ’80, poco 

conosciute sia dal 

pubblico che dai 

critici. “Sete”, Milano, 

Galleria Blu, dal 26/11 

al 6/2/2015

ARNALDO POMODORO

Un inventore di spazi 

per teatro, danza, 

musica e di originali 

opere architetturali. 

50 anni di lavoro 

attraverso sculture, 

scenografie, modellini 

e disegni, costumi 

e oggetti di scena. 

“Spazi scenici e altre 

architetture”. 

Terni, CAOS centro 

arti opificio siri, fino 

18/1/2015.

FRANCO FONTANA 

Una grande 

retrospettiva che 

racconta la lunga 

storia di fotografo: dai 

paesaggi degli esordi 

(anni ‘60) passando 

per le diverse 

ricerche dedicate 

ai paesaggi urbani, 

le piscine e il mare. 

“Full color”, Roma, 

Palazzo Incontro, fino 

all’11/1/2015.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musiche di Musorgskij, Rachmaninoff, 
Strauss. Roma, Accademia Nazionale 
Santa Cecilia.

La nuova stagione sinfonica si apre alla 
presenza di Giorgio Napolitano, con un 
autore immenso ma troppo poco noto, 
cioè Modest Musorgskij ne Una notte sul 
Monte Calvo, eseguito di solito con la ri-
orchestrazione lussuosa di Rimskij-Kor-
sakov. Antonio Pappano sceglie invece 
quella più originale, pensata come inter-
mezzo dell’opera , con coro, coro di voci bianche e 
pianoforte, nota come “il sogno di Gricko”. Bellissima, evocatrice di sabba 
infernali, di notti stellate, di suoni d’altro mondo. Impasti timbrici moder-
ni, ritmi e dissonanze che la bacchetta di Pappano sottolinea quasi con fu-
rore. Poi, tocca al russo Evgeny Kissin nel 
orchestra di Rachmaninoff, celebre per l’ , sfruttato dal 
cinema come colonna sonora. Questo tempo è il migliore dei tre nell’inter-
pretazione del duo Kissin-Pappano per liricità e luce, per contrasti dinami-
ci, anche se Kissin è abituato a lavorare da solo, e un po’ si sente. Si chiude 
con la grandiosa 

una grande orchestra. Com’è quella ceciliana. Immensi applausi. 

Si riparte da Musorgskij

LE MANI SULLA CITTÀ

Di Francesco Rosi. 

Con Rod Steiger, Salvo 

Randone. Intrallazzi 

politici legati a interessi 

privati. Il film di Rosi 

ricostruisce a Napoli un 

brano di storia italiana, 

nel 1963. Edizione per 

la prima volta in dvd di 

un capolavoro attuale. 

Mustang (CGHV) (m.d.b.)

CHEF

Di Jon Favreau. Con 

John Leguizamo, Sofia 

Vergara. Un delizioso film, 

passato purtroppo in sala 

inosservato, su un cuoco 

dal talento incompreso che 

decide di aprire un food 

truck. Semplice, frizzante, 

con un humour originale. 

Trailer. In italiano. Universal 

(m.d.b.)

BAR SPORT

Ci sono bar e bar, ma 

il Bar Sport di Stefano 

Benni è qualcosa 

di più. Un classico 

dell’umorismo, con 

un catalogo di “eroi” 

coronati dalla stralunata 

aureola del mito. 

Versione integrale letta 

da David Riondino. Emons 

audiolibri Cd Mp3 (g.d.)


